SPETTACOLO DI NATALE 2008
Parrocchia S. Michele Arc. –Mondragone (CE)- 
CANTO 
(Eseguire 2 canti come introduzione allo spettacolo)
Tu scendi dalle stelle

coro
Tu scendi dalle stelle o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato!
Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.
Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.

A te che sei del mondo il Creatore,
mancavan i panni e il fuoco, o mio Signore.
Mancavan i panni e il fuoco, o mio Signore.
Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà
più mi innamora, 

giacchè ti fece amor povero ancora.
Giacchè ti fece amor povero ancora.
Din Don Dan  


coro
Din, don, dan ! Din, don, dan ! 

Din, don, din, don, dan !
Suona allegro il campanil è Natale in ogni cuore.
Din, don, dan ! Din, don, dan ! Che felicità !
Oggi è nato il Buon Gesù tra la neve che vien giù.

solista 
La renna al Polo Nord, scampanellando va,
le strenne porterà, a tutti i bimbi buoni,
e dalle Alpi al mar, i bimbi di quaggiù,
aspettano quei doni che regala il buon Gesù.


coro
Din, don, dan ! Din, don, dan ! 

Din, don, din, don, dan !
Il Natale cambierà tutti buoni rendera.
Din, don, dan ! Din, don, dan ! Che felicità !
Oggi è nato il Buon Gesù tra la neve che vien giù.

INIZIO SPETTACOLO
CANTO – A NATALE PUOI-
(Mentre si canta i bambini vestiti di bianco con la candelina in mano si dispongono nel corridoio della navata centrale)
PRESENTATORE
Buona sera a tutti. Il Natale è senza dubbio la festa più attesa dell’anno non solo da noi bambini ma da tutti perché è la festa dell’amore e della bontà.


PRESENTATORE

Natale significa PACE, anche se in molte nazioni del mondo si continua a uccidere e a fare la guerra. Ma qual è la differenza tra la pace e la guerra? Ascoltiamo…
(2 BAMBINI IN CONTRAPPOSIZIONE)

(proiettare immagini di pace e guerra durante la recitazione)
LA PACE E’… amicizia
LA GUERRA E’… distruzione


LA PACE E’… uguaglianza
LA GUERRA E’… povertà 

LA PACE E’… fratellanza
LA GUERRA E’…orrore

LA PACE E’… una stretta di mano
LA GUERRA E’… paura

LA PACE E’… volersi bene in tutto il mondo
LA GUERRA E’… non amore.

PRESENTATORE
Mentre si è parlato della PACE e della GUERRA. Abbiamo visto come la guerra uccide le persone, specialmente i soldati, gli anziani, le donne e i bambini.

PRESENTATORE
La guerra uccide anche il gioco perché quando questa finisce, le mine nascoste nel terreno delle scuole, negli spazi per giocare e nei campi, esplodono e continuano a uccidere e a mutilare i bambini.
(dividere tra i bambini il seguente brano creare un dialogo)
I grandi dicono di pensare al bene dei bambini e di voler costruire per noi un mondo migliore.  
Però non ci dicono nulla, non ci informano sulle cose: le fanno e basta.  

In questo modo noi non sempre capiamo bene cosa succede. 

Il mio papà e la mia mamma mi hanno detto che  è scoppiata un’altra guerra ed io ho voluto capire bene cosa significa.  

La guerra è fatta dai grandi che litigano tra di loro perché vogliono avere sempre di più, o per il colore della loro pelle o per la loro religione, ma a me sembra proprio tanto strano tutto questo.  

A scuola la maestra ci ha insegnato che tutti gli uomini sono uguali ma se poi si fanno guerra uno contro l’altro vuol dire allora che si dice una cosa e se ne mette in pratica un’altra. Non si devono dire le bugie! 

Nei paesi in guerra ci sono tanti bambini che vivono male e non possiedono nulla.  
Io li vedo alla televisione o sui giornali e divento triste perché so che non hanno una casa come la mia, non hanno dei giocattoli, dei vestiti puliti: a volte non hanno neppure il cibo tutti i giorni, ne’ vanno a scuola come noi. 

Ho detto a papà che d’ora in poi non mi lamenterò più e sarò più giudiziosa.  
Quello che ho è più che sufficiente e non devo dimenticare che ho l’amore dei miei genitori che per me è tutto. 

La guerra si fa con le armi e sono i grandi che le usano contro altre persone. 
La mamma mi ha detto che chi soffre di più, in questo caso, sono i bambini, le loro mamme e gli anziani, perché sono i più deboli.  

Io penso che questo mondo non va affatto bene. 

Quando c’è la guerra tutti diventano tristi ed hanno paura.  
Il cielo diventa scuro, le case crollano, tante persone devono rifugiarsi in altri paesi e tanti altri muoiono, anche se non c’entrano nulla. 

I bambini non sorridono più, non possono correre ne’ giocare perché tutto intorno è pericolo e male.  
Tanti di essi, poi, sono obbligati a fare i soldati. Io penso che è terribile questo: i bambini devono solo fare i bambini!  

Io vi dico, bambini, che noi nel nostro piccolo dobbiamo fare di tutto per crescere e diventare adulti migliori di quelli che fanno oggi le guerre.  
Per esempio dobbiamo cercare di non litigare tra di noi, di volerci bene e di accettarci così come siamo, anche se non parliamo la stessa lingua, anche se il colore della nostra pelle è diverso, o se non abbiamo la stessa religione. 
E dobbiamo avere rispetto del nostro prossimo: anche questo è molto importante. 

E voi adulti ci dovete aiutare, però: noi siamo come le piantine che crescono se vengono annaffiate e curate.  
Abbiamo bisogno di persone in gamba che ci tengono per mano e ci diano una buona educazione, un buon esempio ed un vero ideale di giustizia.  
Solo così diventeremo degli adulti buoni e leali. 

Vorrei poter colorare il mondo e trasformarlo in un’oasi di pace e di serenità.  
Capisco però che con la fantasia non è possibile ma con la buona volontà e con l’amore, tutti insieme, possiamo provarci. 
CANTO:
IL PIU’ GRANDE MOTORE

SOLISTA: 

Sono nata oggi e cosa c'era ieri non lo so, 
sono nata oggi e non so dire ancora che farò, se sarò una stella gigante 
o un puntino nel cielo, ma so di sicuro 
che senza amore non vivrò. 
Perchè l'amore è il più grande motore, 
per imparare a vivere insieme, per cancellare il male col bene e dagli atlanti ogni confine.


CORO: 

Perchè l'amore è il solo motore,
di quell'aereo che è chiuso nel cuore 
e che ha bisogno di un grande aviatore, 
per atterrare senza dolore, 
oh oh oh, oh oh oh.


SOLISTA:

Sono nata oggi ma se guardo intorno vedo che, non è più rotondo questo nostro mondo ma perchè? 
l'han diviso come una torta e non gliene importa, non sanno ancora che senza amore non vivrà. 
Perchè l'amore è il più grande motore, 
che tiene il tempo del nostro cuore 
e fa girare e sembrare infinita, 

come una giostra la nostra vita.


CORO:

Perchè l'amore è il solo motore, 
per superare le nostre paure, 
per far aprire le serrature, 
a tutti quelli che han chiuso il cuore. 
Perchè l'amore è il più grande motore, 
per imparare a vivere insieme, 

per cancellare il male col bene 
e dagli atlanti ogni confine.


SOLISTA: 

Per cancellare il male col bene 

e dagli atlanti ogni confine.


CORO: oh oh oh, oh oh oh 

PRESENTATORE
Molti grandi personaggi del passato hanno lottato per la pace, come Madre Teresa di Calcutta, Mahatma Gandhi, Martin Luther King e Giovanni Paolo II.Loro dicevano che per combattere la guerra, l’odio razziale e lo spirito di prevaricazione , bisogna usare la parola e l’amore, non la guerra.


BAMBINO/A (Sottofondo musicale con slide dei personaggi)
Il frutto del silenzio è la preghiera
Il frutto della preghiera è la fede
Il frutto della fede è l’amore
Il frutto dell’amore è il servizio
Il frutto del servizio è la PACE.
( Madre Teresa di Calcutta)
BAMBINO/A
La religione non deve essere usata
Come motivo di guerra.
Cristiani e musulmani,
insieme con i credenti di ogni religione,
devono ripudiare ogni tipo di violenza
per costruire un’umanità amante della vita e della pace. 
( Giovanni Paolo II)

BAMBINO/A
Prendi un sorriso, 
regalalo a chi non l’ha mai avuto. 
Prendi un raggio di sole,
fallo volare là dove regna la notte.
Scopri una sorgente,
fa bagnare chi vive nel fango.
Prendi una lacrima,
posala sul volto di chi non ha mai pianto.
Prendi il coraggio,
mettilo nell’ animo di chi non sa lottare.
Scopri la vita,
raccontala a chi non sa capirla.
Prendi la speranza
E vivi nella sua luce.
Prendi la bontà,
e donala a chi non sa donare.
Scopri l’ amore,
e fallo conoscere al mondo.
(Mahatma Gandhi)

Tratto da IO HO UN SOGNO di Martin Luther King

Oggi, amici miei, vi dico: anche se dobbiamo affrontare le difficoltà di oggi e di domani, io continuo ad avere un sogno.

Ho un sogno, che i miei quattro bambini un giorno vivranno in una nazione in cui non saranno giudicati per il colore della pelle, ma per l’essenza della loro personalità.
Oggi ho un sogno.

Ho un sogno, che un giorno ogni valle sarà innalzata, ogni monte e ogni collina saranno abbassati, i luoghi scoscesi diventeranno piani, e i luoghi tortuosi diventeranno diritti, e la gloria del Signore sarà rivelata, e tutte le creature la vedranno insieme.
Questa é la nostra speranza.
Questa é la fede che porterò con me….

Con questa fede potremo lavorare insieme, pregare insieme, lottare insieme, andare in prigione insieme, schierarci insieme per la libertà, sapendo che un giorno saremo liberi…. (Martin Luther King)

CANTO: 
SCUSA GESÙ TI DO DEL TU 
  

  coro 
Il sole tramonta già, 
la pace scende sulla città. 
Adesso prego 
e certo Lui verrà... Sì... 

solista

    coro 
Scusa Gesù 

                                    (Scusa Gesù) 
ti do del tu 
                                     (ti do del tu) 
gioca con noi 
                                   (gioca con noi) 
in mezzo a noi 
                                    (in mezzo a noi) 
canta insieme a noi 
                                    (insieme a noi) 
lo so, Gesù, 
che tutto puoi! 
                                  (Che tutto puoi!) 
Dimmi di sì...! 
                                    (Dimmi di sì...!) 

    coro 
Inventerò per te una favola, 
scendi giù... Io so dov'è 
la città dei giocattoli! 
Scendi giù...! 
Se resteremo sempre con te 
saremo buoni come sei tu! 
Gesù ti prego, 
dimmi che verrai... Verrai... 

solista

        coro 
Scusa Gesù 

                                       (Scusa Gesù) 
ti do del tu 
                                         (ti do del tu) 
gioca con noi 
                                        (gioca con noi) 
in mezzo a noi 
                                        (in mezzo a noi) 
canta insieme a noi 
                                       (insieme a noi) 
lo so, Gesù,  

che tutto puoi! 
                                      (Che tutto puoi!) 
Dimmi di sì...! 
                                       (Dimmi di sì...!)
  coro 
Inventerò per te una favola, 
scendi giù... Io so dov'è 
la città dei giocattoli! 
Scendi giù...! 

solista

    coro
Sei sceso qui 
                                               (sei sceso qui) 
dal tuo bel cielo... 
                                               (dal tuo bel ciel) 
Grazie, Gesù, 
                                               (grazie, Gesù,) 
per avermi ascoltato! 
                                              Grazie Gesù...!
(Dialogo fra bambini)
PRESENTATORE
Natale significa amore…, pace…, speranza… ma per noi bambini Natale vuol dire quasi sempre regali, regali, regali!... e voi amici, sicuramente anche quest’anno avete scritto la letterina a Gesù Bambino per chiedere qualche regalo particolare???
BAMBINO/A
A noi piacciono molto i regali ma quest’anno abbiamo pensato, insieme, di chiedere a Gesù Bambino un dono speciale…

CANTO:
CARO GESÙ TI SCRIVO
 
solista
Caro Gesù ti scrivo per chi non ti scrive mai, per chi ha il cuore sordo bruciato dalla vanità, per chi ti tradisce per quei sogni che non portano a niente, per chi non capisce questa gioia di sentirti sempre amico e vicino.
 
Caro Gesù ti scrivo per chi una casa non ce l'ha, per chi ha lasciato l'Africa lontana e cerca un po' di solidarietà, per chi non sa riempire questa vita con l'amore e i fiori del perdono, per chi crede che sia finita, per chi ha paura del mondo che c'è e più non crede nell'uomo.

coro
Gesù ti prego ancora:
vieni a illuminare i nostri cuori soli,
a dare un senso a questi giorni duri,
a camminare insieme a noi.

solista
Vieni a colorare il cielo di ogni giorno,
a fare il vento più felice intorno,
ad aiutare chi non ce la fa...
 
Caro Gesù ti scrivo perché non ne posso più di quelli che sanno tutto e in questo tutto non ci sei tu, perché voglio che ci sia più amore per quei fratelli che non hanno niente, e che la pace, come il grano al sole, cresca e poi diventi pane d'oro di tutta la gente.
     

 coro
Gesù ti prego ancora:
vieni a illuminare i nostri cuori soli,
a dare un senso ai giorni vuoti e amari,
a camminare insieme a noi.
solista
Vieni a colorare il cielo di ogni giorno,
a fare il vento più felice intorno,
ad aiutare chi non ce la fa...
 
Signore vieni! Signore vieni!
(Inserire SLIDE con immagini attinenti all’oggetto della lettera 1xcapoverso)
BAMBINO/A
Caro Gesù Bambino, anch’io quest’anno voglio scriverti la mia lettera di Natale. Non per chiederti regali, ma per raccontarti un po’ delle sciocchezze che noi, tuoi figli, anche quest’anno abbiamo continuato a commettere. Sciocchezze che tu tutte conosci. Eppure sono duemila anni che continui a nascere, per indicarci una strada diversa. 

Anche quest’anno la nostra occupazione principale è stata farci la guerra gli uni contro gli altri: l’Afghanistan, l’Iraq, il Medio Oriente. Guerre che non abbiamo interesse a far finire o evitare: troppo importanti il petrolio o il commercio delle armi per preoccuparci di uomini che soffrono. 

Anche quest’anno al Terzo Mondo che muore di fame abbiamo venduto armi. E poi abbiamo mostrato le nostre espressioni più meravigliate e sdegnate quando le hanno usate. 

Anche quest’anno abbiamo proseguito con lo scempio del Creato che Tu ci hai consegnato con l’impegno di custodirlo. Il nostro desiderio di onnipotenza si traduce nel tentativo di essere padroni della vita e della morte. Tutti segni di “civiltà”! 
Anche quest’anno siamo stati funestati da tragedie: terremoti, eruzioni, alluvioni, figli omicidi dei genitori, genitori omicidi dei figli. E anche quest’anno non ci siamo smentiti. Abbiamo ripetuto la solita frase: “Perché Dio permette tutto questo?”. Comodo riversare su di te le nostre cattiverie, vero? 

Anche quest’anno siamo stati bravi a dare la colpa agli altri. E spesso ci siamo dimenticati dei nostri errori. 

Anche quest’anno, impegnati a pensare a tante cianfrusaglie, dimenticheremo che Natale è la tua e la nostra festa. La festa della tua nascita nel nostro cuore. 

Anche quest’anno dimenticheremo che Natale è l’occasione per cominciare a vedere dei fratelli intorno a noi. E che possiamo sempre pregare per loro, quando non avremo la forza per aiutarli in altro modo. 

Anche quest’anno dimenticheremo che ogni persona che incontriamo merita d'essere salutata con un sorriso. 

O magari no. Magari non dimenticheremo queste cose. Magari vivremo finalmente un Natale diverso. Magari riusciremo ad aprire finalmente la porta del nostro cuore, per farne un luogo degno per la tua nascita.
Ecco quello che ti chiediamo, caro Gesù Bambino, per questo Natale fa che il nostro cuore sia sempre pieno di amore da donare a tutti quelli che incontriamo.

CANTO:
SE LA GENTE USASSE
IL CUORE

1° solista
Se la gente usasse il cuore 
Per decidere con semplicità 
Cosa è giusto e cosa no 
Ci sarebbe tra noi 
Molta più felicità 


2° solista
Se la gente usasse il cuore 
Si aprirebbe un orizzonte migliore 
Troppa indifferenza c’è 
Prova a vincerla tu 
Che puoi farcela se vuoi 


1° coro
E cerca di esser tu 
Il primo che ci sta 
A rinunciare un po’ 
Per dare a chi non ha 
                            

                                     2° coro
Per aiutare chi non ha
coro

             solista                     
Basta poco a te 

                                Non devi più aspettare
Ma forse non lo sai 

                                 Perché anche poco può 
                                 bastare
Che quello che tu dai 

                               Che quello che tu dai

È quello che tu avrai


1° solista                                    2° solista
Se la gente usasse il cuore 
                                 Non devi più aspettare
Anche l’aria prenderebbe colore 
                               Tu puoi farcela se vuoi
Cresca la speranza in noi 

                                In noi

E in futuro vedrà 

                                vedrà
Cieli di serenità 

1° coro                            2° coro
E non ti pentirai 

                               Ascolta cuore mio
Se adesso ti aprirai 
                            E non restare indifferente
A chi non ce la fa 

                          A tutta quanta quella gente
E soffre accanto a te 
                    Che sta soffrendo accanto a te
coro

             1° 2°solista                     
Forse non lo sai 
                                   NON DEVI PIU’ 
                                   ASPETTARE
Ma basta poco a te 
                                  PERCHE’ ANCHE 
                               POCO PUO’  BASTARE
Per somigliare a un re 
E il cuore vincerà 



(Inserire SLIDE)
BAMBINO/A
… C’è una parola astratta come la pace,

è la parola Amore.

L’Amore è una parola grande: è quella parola che ci tiene uniti, 

è una parola  che può avere tanti significati,

è una parola che sostituisce il bene.

Tutti ci dobbiamo amare, perché l’amore è amore

E non ci lascerà mai se lo vogliamo.

PRESENTATORE:

Ascoltiamo adesso una simpatica filastrocca: LA BUONA NOVELLA
C’era una volta una notte stellata
E ci passò una stella incantata:

l’aria era fredda, la notte quieta

e ci passò una stella cometa.

Passò la stella e tutt’intorno

Si fece luce come di giorno.

Cantaron gli angeli, cantaron gli uccelli

e si svegliarono pastori e agnelli.

 

Si svegliò l’uomo più ricco del mondo,

la principessa e il vagabondo

e si fermarono sotto la stella 

per ascoltare la buona novella.

A mezzanotte, in una capanna,

è nato un bimbo alto una spanna,

non ha la stufa, non ha il fuocherello,

ma lo riscaldano il bue e l’asinello

Un bimbo è nato e parla d’amore

A donne e uomini di ogni colore
Parla per chi lo vuole ascoltare

Oltre il deserto, oltre i monti, oltre il mare.

Dice: “Che importa se il tuo vestito
È nuovo nuovo oppure è sgualcito?

Sei sei un atleta o vai in carrozzella, 

se hai i pantaloni o la gonnella?

Se non sai leggere e hai ottant’anni
O sei famoso e nel fiore degli anni

Sei hai gli occhi a mandorla oppure rotondi

Se i tuoi capelli son neri o son biondi?

 

Se hai quattro nonni o neppure una zia

Se la tua lingua non è la mia.

Se sei Simone, Alì, Masha, Stella
Ti chiamerò: fratello, sorella.

CANTO:
NINNA NANNA DI PACE 

1° solista:

Ninna nanna di pace che invento pensando a un bambino che è arrivato stanotte dal mare col freddo che fa trasportato sulle ali del vento da un paese lontano, fin qua con in tasca il ricordo più dolce di un'altra città. 

Ninna nanna di pace e domani sarà un giorno nuovo come dentro una fiaba che parla di felicità senza l'ombra del lupo cattivo e la strega non arriverà con un Re che assomiglia a mio nonno e la guerra non fa. 

2° solista:

E canterò piano in una lingua che oggi tu non sai, E all'improvviso ogni parola capirai. E sarà un canto di pace, di amicizia e fantasia ninna nanna e la tua mano é nella mia. 

3° solista:

Ninna nanna di pace per chi oggi tende le mani oltre il muro cercando qualcuno che giochi con lui basta solo aspettare domani e quel muro vedrai svanirà  ninna nanna di pace a chiunque la pace non ha... 

Coro: 

E nella mia casa la tua casa tu ritroverai é piena di giochi e se ne hai voglia sono i tuoi Ma forse il gioco più bello me lo insegni proprio tu

2° solista:

Ninna nanna e la paura non c'è più! 

Coro: 

Corri con me per un grande nascondino 

Felice perché sai che io ti troverò 

E dentro un bel sole il tuo sorriso 

Brillerà insieme al mio 

1° solista:

E saremo due fratelli tu ed io 

3° solista:

Ninna nanna e la tua mano é nella mia! 

Presentatore
Un’ amicizia vera supera ogni ostacolo di lingua, religione e di colore della pelle. Lo dimostra la corrispondenza fra due ragazze di due nazioni in guerra fra loro: ISRAELE E PALESTINA.
(Inserire SLIDE 2 ragazze)
BAMBINA
Gerusalemme,10 Agosto 1998
Cara amica,
mi chiamo Galit, ho dodici anni e sono israeliana. Provo una strana sensazione a scrivere a una palestinese. Come se fosse un sogno, un bel sogno.
Provo a descriverti come sono: sono alta un metro e quaranta. Ho i capelli castani e gli occhi scuri. Peso trentaquattro chili! In casa siamo cinque figli più i genitori. Abitiamo in una casetta in stile arabo, in un quartiere di Gerusalemme, dove sono nata.Guardando sulla cartina ho scoperto che abiti solo a 15 chilometri da casa mia purtroppo non posso venire a trovarti perché dicono che è molto pericoloso! Io vado a scuola e i professori ci insegnano come proteggerci dalle bombe quando suona l’ allarme. Bisogna uscire in fretta dall’aula e andare in cantina,al buio. Io confesso che ho tanta paura! Non so se tu sei d’ accordo, ma la guerra è veramente una brutta cosa! Perché gli arabi e gli israeliani non fanno altro che essere in guerra?
Saluti da Galit.
P.S. Rispondimi presto!


BAMBINA
Dhuische 18 Agosto 1998
Non so come rivolgermi a te. Non so se vuoi essere mia amica. So molto poco di te, ma ti sento già vicina.
Mi chiamo Marvet. Sono palestinese. Sono una ragazza intelligente, carina,volenterosa. Non odio nessuno,ma il mio desiderio più grande è quello di vivere libera nel mio paese,come te. A parte la mia famiglia,nessuno sa che ti scrivo. Se le mie compagne lo venissero a sapere, sicuramente non mi rivolgerebbero più la parola, perché ho un’amica ebrea. Ma non lo sapranno mai perché la scuola è chiusa. Sono otto mesi che le autorità palestinesi hanno chiuso tutte le scuole. All’ inizio ero contenta, ora ,invece, mi annoio e spero che venga riaperta al più presto. La scuola è importante perché fa nascere dentro di me idee giuste, piene d’amore e di comprensione per gli altri. Non voglio rimanere ignorante.
Non voglio che i miei connazionali siano degli analfabeti.
Ciao. Un abbraccio. Mervet.

P.S. Vorrei tanto che la nostra amicizia continuasse! Rispondimi,ti prego!
CANTO:
SCRIVE AMORE

solista:
E' una notte speciale
lo sentiamo nel cuore, 
una piccola stella cometa 
scrive amore con la sua coda. 

Coro: 

Scrive amore sui monti e le distese, 
scrive amore sui tetti delle case, 
scrive amore su nuvole e sereno, 
scrive amore su un grande arcobaleno. 

solista:
Vola su di noi

...fa' che prima o poi 
resti solo amore in questa grande
immensità. 
Vola come sai, 
vola finchè puoi, 
scrivi forte amore 
dentro al cuore di tutti noi 
e ci troveremo insieme a scrivere così. 

Coro: 

E' Natale, regala il tuo sorriso, 
è Natale, proteggi un indifeso, 
è Natale, cancella il tuo rancore, 
è Natale, e scrivi sopra amore. 
è Natale sul viso di un bambino, 
è Natale negli occhi di un anziano, 
è Natale sui fogli di un giornale, 
è Natale sui muri e nelle strade. 


solista:
Vola su di noi

...fa' che prima o poi 
resti solo amore in questa grande
immensità. 
Vola come sai, 
vola finchè puoi, 
scrivi forte amore 
dentro al cuore di tutti noi. 

Coro: 

E' Natale

LA PACE E L’AMORE NEL MONDO (Inserire SLIDE)
La pace è una parola astratta

È il pianto di un bambino

È una stella che cade

Su un paese in guerra

È un angelo che vola

La pace è la giusta definizione

Delle parola Amore e Amicizia

A volte è anche la realtà

Che incontra la fantasia

La pace è tutto, la pace è VITA
CANTO:
JINGLE BELLS

solista:
Dashing through the snow in a one-horse open sleigh,

over the fields we go, laughing all the way.

Bells on bobtail ring, making spirits bright

What fun it is to ride and sing a sleighing song tonight.

Coro: 

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

solista:
A day or two ago I thought I'd take a ride,

and soon Miss Fannie Bright was seated by my side.

The horse was lean and lank, misfortune seemed his lot,

he got into a drifted bank and we, we got upsot.

Coro: 

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

solista:
Take all ride take all ride

Yeah! seated by my side

And this born one sleigh tonight
Coro: 

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

Jingle bells, jingle bells, jingle all the way.

O, what fun it is to ride in a one-horse open sleigh.

(Inserire SLIDE)
E' Natale
E' Natale, è Natale,
chi sta bene e chi sta male:
c'è chi mangia il panettone,
lo spumante ed il torrone:
ed invece in qualche terra
i bambini fan la guerra.
Caro mio bel Bambinello
fa' che il mondo sia più bello
e con gli uomini in letizia
tutti in pace ed amicizia.
Ad ognuno fai trovare
ogni giorno da mangiare.
Della neve ogni fiocco
tu trasformalo in balocco
che poi cada lì vicino
ad ogni piccolo bambino.
Manda a tutti il proprio dono
e fammi essere più buono.

Natale è festa di gioia e pace
Natale è festa di gioia e pace,
ogni rancore si spegne o tace;
tutto si scorda, tutto sì oblia,
deve esser giorno sol d'allegria.
Dunque scordatevi, o miei diletti,
le mie mancanze e i miei difetti.
Se io promettessi di essere buono,
mi neghereste forse il perdono?
Tace la mamma, tu, babbo, taci.
Son dunque assolto: che io vi baci!

CANTO:
È LA NOTTE DI NATALE

solista:
È la notte di Natale, la notte santa,

nasce un bimbo Re, 

tutto il cielo canta un canto nuovo,

 un canto di Natale per dire all'uomo 

qualcosa di speciale: 

Coro: 

che non sarà più solo da ora in poi, 

guarda quanta luce e canta con noi. 

Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace. 

Gloria nell'alto dei cieli, 

pace aglí uominí 

di buona volontà. 

solista:
È la notte di Natale, 

più luminosa, il leone, sai, con l'agnello si riposa.
È un regno nuovo, il regno dell'amore, 

non conta più qual è il tuo colore. 

Coro: 

Saremo tutti uguali da ora in poi, 

batti le tue mani e canta con noi.

Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace. 

Gloria nell'alto dei cieli, 

pace aglí uominí 

di buona volontà. 

solista:
È la notte di Natale, la notte chiara, 

una stella già porta a noi la luce vera, 

per cambiare il mondo oggi splende, 

per ogni uomo è un dono così grande! 

Coro: 

Saremo meno tristi da ora in poi, 

apri le tue braccia e canta con noi.
Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace. 

Gloria nell'alto dei cieli, 

pace aglí uominí 

di buona volontà. 

(Inserire SLIDE)
Notte di Natale

Notte di Natale, una notte speciale.
Gocce dorate appaion le stelle, 
nel cielo scuro son tutte belle.
Ma una soltanto, la stella cometa,
si mette in cammino cercando un bambino.
Guarda di quà, guarda di là,
sopra una grotta si ferma già.
Tra l'asino e il bue sorride il bambino,
si chiama Gesù il figlio divino.
Adesso la stella riposa un pochino,
mentre i pastori si fan più vicino.
Anche i Re Magi ora san dove andare,
sui loro cammelli stanno per arrivare.
Notte di Natale, una notte davvero speciale,
nel cuore di ogni uomo scende la pace. 
Presentatore
Si, il natale è una festa davvero speciale…
Presentatore
Tutto sembrano avere una luce diversa
Presentatore
La nascita di questo bambino e davvero un mistero che a noi piace ricordare così:
IL MISTERO DI NATALE

(Inserire SLIDE)
1° strofa: 
La luce guardò in basso
e vide le tenebre:
- Là voglio andare-
disse la luce.

2° strofa: 
La Pace guardò in basso
e vide la guerra:
- Là voglio andare-
disse la Pace.

3° strofa: 
L’ Amore guardò in basso
e vide l’odio:
- Là voglio andare-
disse l’ Amore.

4° strofa: 
Così apparve la Luce
E risplendette.
Così apparve la Pace
E offrì riposo.
Così apparve l’Amore
E portò vita.
Questo è il mistero del Natale.

CANTO:

WE ARE THE WORLD

solista
There comes a time
When we need a certain call
When the world must come together as one
There are people dying
And it's time to lend a hand to life -
The greatest gift of all
We can't go on pretending day by day
That someone, somewhere
will soon make a change
We are all part of God's great big family
And the truth you know, love is all we need


coro 
We are the world, we are the children
We are the ones who make a brighter day
So let's start giving


solista
There's a choice we're making
We're saving our own lives


coro 
It's true we'll make a better day, just you and me


solista
We'll send them your heart
So they know that someone cares
And their lives will be stronger and free
As God has shown us
By turning stone to bread
And so we all must lend a helping hand


coro 
We are the world, we are the children
We are the ones who make a brighter day
So let's start giving
There's a choice we're making
We're saving our own lives
It's true we'll make a better day, just you and me


solista
When you're down and out
There seems no hope at all
But if you just believe
There's no way we can fall
Well, let us realize
That a change can only come
When we stand together as one


coro 
We are the world, we are the children
We are the ones who make a brighter day
So let's start giving


solista
There's a choice we're making
We're saving our own lives


coro 
It's true we'll make a better day, 
just you and me

It's true we'll make a better day, 

solista
just you and me

MERRY CHRISTMAS BUON NATALE

Merry Merry Christmas! Buon Natale!

Merry Merry Christmas! Buon Natale!

Merry Merry Christmas! Buon Natale a te!

Canta in coro tutto il mondo,Merry Christmas!

canta perche e nato Gesù.   Merry Christmas! 

Dai, facciamo un girotondo  Merry Christmas! 

e non ci fermiamo più.
Merry Merry Christmas...

Suona allegra la campana,Merry Christmas!
suona perché è nato Gesù.Merry Christmas! 

C'è una piccola capanna Merry Christmas! 

e una stella, guarda in su. 

Merry Merry Christmas... 

Grande festa a Betlemme,Merry Christmas!
festa perché è nato Gesù.Merry Christmas!
E la neve danza lieve,Merry Christmas! 

quanta neve che vien giù.
Merry Merry Christmas...

Buon Natale, Merry Christmas!Merry Christmas
Auguri perché è nato Gesù!
  Merry Christmas
Buon Natale, Merry Christmas!Merry Christmas
Tanti auguri, è nato Gesù!

Merry Merry Christmas...

Merry Merry Christmas...

PAGE  
1

